
 

Il giardino all’inglese, scintillante nella  giornata primaverile ci accoglie con i grandi araucaria excelsa 

all’ingresso , le numerose piante e l’imponente ficus magnoliodesa  Tutte di impianto originale , prima 

metà dell’800. Proseguiamo fino al margine superiore del giardino . la radura , un tempo campo da tennis , 

è circondata ancora da una ricca vegetazione ben curata .Le numerose palme sono di epoca successiva , ma 

comunque il parco è un insieme armonico ed accogliente . Passiamo al museo delle carrozze  donato nel 

1960 dal marchese di Civitanova : è divertente, ottime didascalie  ed e’ stato riaperto al pubblico grazie ai 

recenti investimenti. Incontriamo alcune scolaresche . Adesso la villa! 1826 architetto Pietro Valente. 

Alcune sale  non sono accessibili. Ci sembra un lavoro titanico tenere cura di tutte le preziose porcellane 

argenti sculture … L’obiettivo si sofferma sui dettagli architettonici , parati , pavimenti , arredi . E al piano 

superiori gli ambienti più intimi .” Un vero e proprio salotto mondano , dove s’incontravano gli aristocratici 

e i regnanti di tutta Europa” Questo carattere elitario e riservato è stato di sicuro ben conservato  

.Incontriamo soltanto  due turisti! Ci restano le domande da rivolgere agli esperti  : è compatibile questo 

carattere esclusivo con un numero maggiore di visitatori?  20mila visitatori l’anno soddisfano gli obiettivi  

dell’investimento? 


